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Iniziativa promossa da Per il Clima Fuori dal Fossile, Legambiente e Fridays for Future

25 Luglio 2022 Presidio a Marina di Ravenna sabato 30 luglio (dalle 10 alle 12

all’incrocio tra viale delle Nazioni e via Molo Dalmazia) promosso da Per il Clima Fuori dal Fossile,

Legambiente e Fridays for Future: “Ci mobilitiamo contro la permanenza a lungo termine delle fonti

fossili: servono più rinnovabili per un futuro più vivibile”.

"Le recenti scelte delle istituzioni nazionali e locali, che hanno deciso di incrementare la produzione di

energia da fonti fossili e rafforzare il sistema basato sulle energie maggiormente inquinanti, e anche delle

istituzioni europee che, contraddicendo sé stesse, hanno inserito il gas e il nucleare nell’elenco delle fonti

cosiddette sostenibili, mettono gravemente a repentaglio i destini del clima, dell’ambiente e della salute

delle specie viventi in tutto il pianeta" scrive il movimento.

Il rigassificatore che verrà ospitato a Ravenna rappresenta una di queste scelte: “non si tratta infatti di

una misura emergenziale” – sostengono gli ambientalisti – “bensì di una scelta che vincolerà il territorio

al gas metano ancora per i prossimi vent’anni”.

Infatti, sono 25 gli anni concordati da Regione Emilia-Romagna e Snam "per la permanenza del

rigassificatore a Ravenna. Un frangente temporale decisamente non in linea con l’esigenza emergenziale

ed i tempi della transizione energetica. Oltretutto, senza ancora parlare esplicitamente di valutazione

dell’impatto ambientale e di compensazioni ambientali, diversamente da quanto richiesto dalla regione

Toscana per quanto riguarda Piombino".

Esistono inoltre Paesi fornitori, come gli Stati Uniti, "che producono questo combustibile attraverso

processi di estrazione estremamente inquinanti come il fracking, e nessuno ancora parla di

monitoraggio delle dispersioni di gas in atmosfera: se non iniziamo a contabilizzare questi impatti

negativi all’interno dell’impronta ambientale complessiva del nostro territorio, stiamo semplicemente

nascondendo la polvere sotto il tappeto".
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